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possono essere assogget tat i a tasse personali 
verso i Comuni dove risiedono. Io vorrei dun-
que chiedere se, a norma dell 'art icolo 2 e 
dell 'articolo 11, si debba r i tenere che un Co-
mune possa procedere al p ignoramento o se-
questro dello st ipendio corrisposto dallo Stato, 
per una tassa personale dovuta dal l ' impiegato 
al Comune ; ed ove questo non sia, secondo 
gli articoli 2 e 11 del disegno di legge, se 
non credano di in t rodurre all 'articolo 2 una 
aggiunta al r iguardo. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole relatore. 

Pozzi Domenico, relatore. Alla Giunta del bi-
lancio par© che la disposizione dell 'art icolo 11 
non si possa estendere come domanda l 'onore-
vole Pozzo, per la moltiplicata ed il cumulo di 
queste tasse personali, le quali non sono dovute 
a l l 'Ammin i s t r az ione da cui l ' impiegato di-
pende. Questa interpretazione non estensiva 
della sequestrabi l i tà ha la sua ragione di essere 
anche nel motivo d'ordine generale che in-
forma la sequestrabi l i tà per questi casi, cioè 
nel l 'ammettere che l 'amminis t razione credi-
trice verso l ' impiegato per tassa o imposta 
possa, con un l imite discretivo nella ratizza-
zione della riscossione, t ra t tenere al proprio 
impiegato quanto basta per sodisfare il suo 
credito. Per questa ragione solamente verso 
l ' impiegato che da essa dipende potrà agire 
l 'Amminis t razione. Questo è il pensiero della 
Giunta del bilancio e dei minis tr i proponenti; 
quindi l 'estensione proposta del collega Pozzo 
non può essere ammessa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Cottafavi. 

Cottafavi. Io mi associo alle considerazioni 
del collega Pozzo. Parecchie volte ho verifi-
cato inconvenient i di questo genere, e credo 
che la Camera debba impedir l i . L ' ammet tere 
che, il^beneficio della sequestrabi l i tà sia dato 
soltanto a l l ' amminis t raz ione da cui dipende 
l ' impiegato, significa che tu t t i i funzionar i go-
vernat iv i che non intendessero pagare le 
tasse comunali del luogo in cui risiedono, po-
trebbero sottrarsi a tale obbligo. Io domando 
se ciò s ia jg ius to . Domando poi in l inea ge-
nerale se sia giusto ammet tere la sequestra-
bil i tà a favore di certi strozzini... 

Pozzi Domenico, relatore. Non è la sequestra-
bili tà, è la cedibil i tà . 

Cottafavi. Su per giù è lo stesso !.. mentre 
la si nega a favore delle amminis t raz ioni lo-
cali. 

Si è verificato molte volte che funz ionar i 
ohe percepiscono cinque e seicento l ire al 
mese, quando vengono traslocat i e non hanno 
pagato l 'u l t imo semestre della tassa di fami-
glia, costringono i Comuni, per cui questo 
cespite è uno dei pr incipal i , a sopperire alla 
perdi ta gravando maggiormente gli a l t r i con-
t r ibuent i , e f ra questi t an ta povera gente che 
vive nel Comune. Potrei citare il caso spe-
cifico di un alto funzionario che non pagò 
le tasse municipal i da lui dovute, cosicché il 
Comune dovette con un ruolo supplet ivo 
colmare la deficienza non potendo r inunciare 
a r iscuotere il totale della somma s tanzia ta 
in bilancio per la tassa discreta. 

Sono favorevolissimo a questa legge ; ma 
non posso ammettere che ciò che si concede 
ad un privato non si conceda ad una pub-
blica amministrazione, e credo che così si 
turb i la sinceri tà dei bi lanci comunali , e non 
si a t t i r i certo la s impat ia sui funzionar i dello 
Stato che per tale lacuna deila legge potreb-
bero sottrarsi al l 'obbligo di pagare quelle 
tasse che pur vengono pagate da tu t t i gl i a l t r i 
c i t tadini , per quanto essi volenterosamente 
non intendessero approfi t tare dell ' ingiustifi-
cabile pr ivi legio loro accordato. 

Presidente. Avverto gli onorevoli Pozzo e 
Cottafavi che per presentare un emendamento 
occorre sia firmato da dieci deputa t i . 

Cottafavi. Io non cerco le firme. Dichiaro 
però che se il relatore non accetta la nostra 
proposta, io voterò contro la legge. (Approva-
zioni'). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole relatore. 

Pozzi Domenico, relatore. In una questione 
così grave, la Giunta del bi lancio si è limi-
ta ta ad esaminare il disegno di legge quale 
le è stato presentato dal Governo, e non le 
è quindi possibile ammettere la domanda di 
estensione fa t ta dall 'onorevole Pozzo. 

Il disegno di legge è informato al con-
cetto che il d i r i t to di sequestrabi l i tà degli 
s t ipendi degli impiega t i per debi t i d ' imposta, 
sia dato soltanto alle Amminis t raz ioni da cui 
l ' impiega to dipende; non è possibile ora 
cambiare questo criterio. Allo stato delle cose 
la Giunta del bi lancio non può accettare pro-
poste nuove e maggiori . 

Cottafavi. Allora voterò contro la legge. 
Presidente. Non essendo presentate proposte 

concrete, pongo a par t i to l 'articolo secondo. 
(È approvato).. 


